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rello Romakoj le qullli a Roma posero tino IJa Chiesa infatti; che, per quanto tue-
col carbone ai loro giorni.. ciata di· nemica ,ad ogni avanzamento della 

Noi non entreremo· nei particollll'i del civiltà, ci ha. dato l'esempio delle islitu-OPPORTUNA DOMANDA 
bruttissimo fatto; gìaMhè. i nostri lettori ·~ioni p)tì civ.iJmento. benefiche; come creò 

difende e usuf!'uttll per suo contò o per. 
quellò delln; società. n 

Ecco che cosa ~e n ne sostituito ai mona~ 
steri. · .A. 

Pii) volte nel nostro giornale abbiamo sanno che' abbiamo sempre' ttvuto per nor- ·ospi~i ·per gli ,.orfani; ospitali per recar· -·----,..,_.,....... 
~.vuto- occasìo'niJ •di porre sott'occhhl ai lat- ·ma; di no il tòcca're dei suicidi, convinti che shllirJVo ai· .. ta.uti mali diver~i che affliggono IL GIUBILEO .SAOEHDOTALE DEL; S.· PADRE n 

E L'EPISCOPATO BELGI} 
tori i\o\ne ùrìn: dello'pinghe cho desolano questo sia nqo dei m)lzzi, se no~ p~r estir- gli uomini, .. Jnoghi pii per i giovanetti che 
la nostra et1ì si!! no i nn in erosi suicidi{ 8 · paré 'der tllttò, ~Ime~()' p_er 'di.mi~uire questn. h~nuo .. mosso.i: primi .passi nella via •del 
non abbiamo, mancato di osporre' i. l p;rtet che .potrebbe ,se1itbrar9 · qimàì una inania Inalo, ,~vett, pure .. pro.vvtldutr).a. .quelltJ po• 

. 1·1·, .• ·ti' ' ·.11·. · . 11. · contluri(lsa. l·· ' ·· · ' v. e. rette, che, .rimaste senll!t. famig).ia e sen~& Gli. arcivescovi. ed i vescovi deL Belgio;i 
nostro Circa it w nenr.a il e esei'cita su a ~ in occasione .deL GiubiltJo: sacerdota;le . del. 
diffusiuue diquest(l 1noi'bo· la· stamp1t. · V,e~a.nwnte .anche ,nltl'i giorn!ll.i liberali ,appoggio ni; mood.of .. .vedoqo Ja;.,Joro,lvìvtl\ .. ·· . · · · . . 

· ' · · 1 11 · •1· • h 'soinnw:Pontefico.,Leone ,Xlii;· hauol):.<li~ 
E, una trt'ste trtod• 1•0r.,ttt' - .. 10· o eia che sono a; parole .de! .• parer·u.ost,ro .. , e ci t.·icor,<la, , pos,a i 1,n"per1co o, .o· a ·q ne e m,e ICI c e;, 1t 1 01 d .., 

" " " • 1 t · 11 • 1 · • l' · re~ o a eroY•e ·. aL,edelf· una. aloquento ,, 
Prova Pur t1·o·p!>O· u.n. a· cttla·mt'tos·.~ ùe•adenz,·t tra igli:•altt·i., ihS'ecolo,'•il•quale più di una. s,,.rucclo a e sn a vm da .vtzlo; vog 1Ql1.9: 

v • !t · · · d' 't · 'l · d · tt · 1 • pastorale da .cui togli~tmo .. i seguenti brani:: 
del senso .~mov~tle . .;.,...,., l.lhril! DOil .,appen!lt un . vo , lt:·cl.l<l~inrò mezz~. buo~lssnno. l ììipporsì ~i;~~~r l ~!o e e rl!lle :erst M. ca~mmo . . " Il .31 dicembre 181l7 il sommo Ponte" 
infelice abbia·C011•.•insano: · proposito.:postò'!: a~. smcl\ltu qn~sto ·~1 non ·pnr\~rne, con lo-. · · • · · fido, gloriosq,1uente reguante

1 
celebrerà il 

fine a. ie .• suo1·: •g1·ornf,1 I' •g1·01,n·•lt' si a~ròtt1·00 , ,g(c.à tu. t.ta sw.1 co. ntmua. nd.ò .P. ·01 a fat:.e·c. ome · Ddll.i as.'i!J pi.et.osi J.a dhiesa n.~ av~a . b 1 1 . • . 
" Ili / ' h· d · 1 .. suo giu i eo . ·Sac~rdot~ e. Per. 11111terna . di- . 

a trllll're>·a· loqlro•·•il disgrazhito' avveni.:.: gli :!litri. , . . . '· .. ·. . .· IJ~n parere I,, e '~rauo V'et! port,i d sal~ sposixjope. de!lil Provvjdenza. Egli vede 
mentu'"O''· n.iu.·r.a.~uù.ol•''. a;l.oto'"nJod.d·'rieer•.", .E) neppu. r. e avr.em.mo. a.c.cen.nato altri-. ver.za, dovo nie d.onne, co~secmte a Die~ e . 1, . . . 1 d 1 ' ' ' ' .. · · · · t , · ,, r1 · • amvnre, anmvorsarto,som1-seco are e 
candone·;Ò argoin'eotàildono' l!r ctigiilbi vi~ : stissimo • c~sd cbè; · sottò ilnòt.uedi l'òuuj~l?!>. \l~te p1e~" P,e prosstmo, non potevano, ~v~re santo . giorno . in cll'i, diyenpto p,rete .per 
cii) e h~ :~~ìnd~o; :~n~oràrM i, ~àrti~olal'l .è~ n· . d W. a vìt? :eale,. fa or~ le ,spes~ di tutti ' cht. le . pareg~la~~e nell'ardore .· p~lr neon- l' ~ternità, ascese pe.r la prima volta i gra­
tutto:~l_l,e9octnlq d~lla ,prOSI1, ptù ,romll\1: ~qe! ~ol?li, l quali !ogllo~() spec\IIil~O suqa /dmre .s~lii~<Y!a .del ,bet~O le pqvere~te:ch.e, ·dini dell'altare • del Dio 'che rallé<>'ra la 
zesca,. g~~~Pano !l,d. a~~rqr~~ llat~~n.zwne de: cnr:os1ta ;malsan)t dt ta.n~! Iotto~1, se a. p,r~, .aveau. ~~w~n.ti?;~to .la Vt~.tù. Yen~e;,Pefò ti. :gioreùtù di lui.. ' "· .... · 
loro let}o,rt.,e ad acg[usta1:e. cel~br1tà a, ~h t pos:to d e~~o .non: ·l\Vessp!Jo ,trorato. Qel)a t?J~I!Q rl?· <i\ll.s~ cr,ed?tt~ wco'!lpat!btla.c?lla.; • L'aspéttatha di questo grande e fan·. , 
non rifuggì0 d1J. .nn deljtto,, . . . . .:r:r~bt;na dt ;lnnedt una:domanda;merttevole-r myilt~ci?odet:~a l:estst?nz.a dJ monastent Pl stissitno arvenimento' h~ f<ttto: balzar di' 

'l'rist~' te m Bo, v.erament~ ~n :cui,: :n?n 0 •.• d t esser~ l'~ceolta,. , · . . · qual~r~st speel~•}U cu1 s1 prese a. d~re ,la gioil1 tuttL i cuor!, e d<\ .tutt~ .(punti do! · ·. ·· 
stnnte 1 vanti di .una· ctviHa .... dJcbta:mtai ·.~ ',La Tnbuna qnfattll dopo aver fatto 'eacma .. ~d ~Of!!WI ed., ~ do,o11e rer d1 .por" mondò i membri .dali: in:lmen'sa famiO.Jia'' · · 
sunza•~.pari, .tantQ Iòtte òcculte; tatìti dol<>rÌI' \ notare che e.'tbun ùilmo che •oggi deve sen• ,,tare \1~ nome,, .abbp~rt.~o, ? ,questa. Jv~nne cattolica l'ivaleggiapo ·di: IÌrdÒi'IÌ 'e di ~el o: · 
Noiclliùeilt~>.so»'JlGrtatfiiu·:sHenziO';:·passanot :ti re. tntto1 ihitnotsò 'de!llassassim>i ,.poichè 'ptoclarnat!l coma. un~ nUopa. .dalla cmltà. per :soiannizzare con ispleudorci q'uesta 1iìa~ 
o~cnr.i; 1 ~0~1 Té~gon:odeghati: di. tiha,»nr<•la ·: 'le ~orell~ R.o.mako. n,~n· si ·~o~o·.~uicl~at~\ ... '· ·~apon. è. ciy~ttà .q \Iella. Qht) si. va.nta dL tnorabil6 giornata. ' ·. . '" . . .. ·. ' 
di rrc?rdo,, !!l,entr'e. la. c~dardnl. ,dièolo~ . ll)8. SO?? ;state uçcrso~. ~~sa~Sibate dall~ro, 'W.l ~lttom .. n, fatti,; (llli)CJat.e· dal ,!or~ !1.1' . "La n~tra religiosa. p~trlll, sl devota:: . 
che ced~uo VI.llìlilllt& nel,!~. fi?ta. ~~t\~g}III,. p~dre1 Il, ~q,ale, do.(Jo)iverl.e fa~te .. ~d~c~re · :~Jl.t d!,,pac.a. q!l~J.It1, p1e cb~ ~' 1 era11 cons,e~ alla Se.d'e 4-»ostof/c~t; st', iriey(~~~!lh'if.rrìenti( 1 

d~lla V.ltll nane .offerta , !t)J.amll!;raztope1 .IlO 111~, s~negio. ,per, ~~ daqug~JI~ , ~!Celie, ~~ ,cr~~a ~la pr~gp!e~ll. El;l,l\lt1. Cl\~ltà, .d.a quegh attaecàta, ·per tants tradizioni del SUO pas- ' ''•~ 
?tnta,d~ ~~a.n~~e_Ideale1• e}on~e,rtlt~ q?~s!. 

1 
abba~d~nq,; :dopo· ate~ .'osserv~to ·e~e, CI a$!h, id?y~ t~~~ .tlluse e, di~gçaztate. po. sato, alla persona del successore di Pietr5, 1 · 

m gr!l~.~ez~a d RD1mp .e m ~~.~tsmò. , '· , ! ~~vrebbero essere .leggi p~n· padn che : t~va?o .nabJ1Jiilrsi,, .qua! è 1I fr,u.~to .. che, non può mancare di fornire una larga 
Se !!-,t\~: p~rt!\ .. st111pP~ ~lll(IS~a. ,d!l ,:re,r~. ti .; .a~bandq~ano le pgh~, e c~e per i!l,!!-~?an,, :.se n èri\)avato ~. ~ot,nRn vorremmo adda- p~rte neL tributo d' olllaggi1 ,di felicita~ioui , 

~an essere del popolo a cui si ;dìrig~, .se ,,,.dqna~e SI ~qrreblìe,pr_qvvedere, ,e facrlltaFe· hìtare .a q.~e~ta cosl d,e~ta .el.viltà la Ol)e ~i :e di rispetto che la- pietà figliale dell'uni-
ti SO}Q; ~UO,~.SCOpO,fo~se,: quello, di (l~Ucare, ;..Ja VIa,; aiJ~, ruor~Je Cbi~de: • • • . . ta~te mfe!JCI, q~e, respt,nte p,al ~~:~opd~, IU Y~I'SO cristiaqo andrÌI,·\\• d-'pOrf;e ai,.piedì:: i 
no, non .. cooperer<Jbbe w .corrompere; iii- sen·, .; '•, Che •cosarst• è mat"Sostttmto aJ monti- cu1 credettero .dt trovare ogn+ fehc1tà,. cer. del Ba~re,.con]l,lne dc( .. fedeli; .. i , 1 '.n 
ti monto moraloj• a falsaFe <le idee1'a:.,fwr, steri, e.he pure• &ffrivain<J asqo e pace;p,aue ca~ono in yn~,, mQrtè disp~mt~ il termille · "La f~stx cùtJ' si 11 v;1·iqil.la;,>ì\, iofa~ti; In.: 
apparire·grande· ciò che·è pn~amente delit"' ·e confot•to alla mente a tante derelitte, a dm lo,~:o. ma:h,,. o .la sorte d1 :qn!ll(0 che fesl!l del Capo supremo della g1·ande .. so-.· 
tuos~. M11 ta~ti ?i.~mali.~ti si so~?. mai .rro• J t!!nte• disi,ll~~e,. ~tante disgra'~iate ? . p:e.furiro.no rornpere ad .ogni ~cc~sso di ~i~t~ .~ristiana ;. ~ la fusta dell'unico Vi-. 
P.ostt lo·scopa. d t.' equc~re 1 No~ .sre,diartro · , . La~ qoìl)ftiJda, è. giustisshna, · o credi~mo ri?.JO ; m~·~ c~rto !lhe !t~ .e~sa ~o~ dov.u,~e Gario ,Ti~ibjla di • Gesù. Oristo,, ,da,j,pe'npsi- , 
d~ pa:rj;ir per:Ispi~it?•.d' ;P~~te.·, a!J:?rm~~<i9. ·,f.l~e nessqnR, ,P~\' qu~nto .sfega~atò .alfimi-. queli~;;P~fOI!!: .che. la !rtbuna ilitatu. po· ,tario idi ~gni p9,tep~a..spirgual~, dell'.~rcde., 
di no; e lo provano 1 fatti. . · · ratore dell'ètà. presente, saprebbe rispon-. neva ID fine al suo artrcolo: . . delle immutabili promesso fatte al Principe 

Oi veninnò' queste' riflessjoni'vè:lehdoin'>deryi; giacchè "tutto 'il progreJso niodèrno " Il monastero .... era sempre e sarebbe degli apostoli, del supremo distributore 
questi.giprqi; l,e: lu,~gp,e 1.çolqn,n\\ .di~Jqgl~ :. n,on. ha nie1lttt, .. !Ja .pqter. contr~tppovre:aJie· preferibile- a q(J~gjj;: ~tltri .riçoTeri. ·~emmi1 , . ~ei beni dell'ordine soprannaturale. 
liberali consacrate alla fine mi~erabile.. di·1 ,jstitn~ioòi. di: té~Ipi tneno· progrediti: a. pa~ · nili che:la questura re- la sola istituzione « Essa è. la festa ?el D.ottore di tutte le . 
duo disgraziatei·gioV'iilette.:peìlacche, ·le .so• · .. role. · · che si occupi delle ·f<ìnciulle ~ prepara e nazioni,: dell'infallibile 11u~estro 1 deg!l.iMè· . · 

' ' ' (( . ', ~ . ' 
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ro~a f~rhijl'l,ia, t~a cui molte ~gli~; ma glie: la: aigl)ora· Brunay guardando la giovinetta inferiore a Edoardo. D<Jnans quanto alla, 
ate non ricn:evano dal loro zw c;he' gualclie · con sguardo 'carezzevole. L'a•pettazione è l nascita e· a·ll' ingegno; Egli avoa· però; ciò' 
dono;· e· i doni,. scelti r!alla· ~ignora· Br~n'ày, sempre 'penosa, più penòsa dellà rsaltà che mancava al dottore, quell'ambizione 

' 1t: 1distinguévano cl'orrlinario peNI loro poco · 11tess!!..·. lo· credo. • oh e:;· sia· opportunissimo l tranquilla insieme e tenace, che adocchia 
nlore. Tuttavia egli comprese che ihuo affrettare il più possibile la. cosa.;. D'al- tutte le occasioni· possibili per innalzsrsi, e· 
disegno dispisceva a sua moglie, e :quindi• tronde presto noi. dobb.amo ·partire p~r le: . che sa: dirigeDe: opporturiarn&nte .~Iii sforzi: 
repre11se ·prudentemef\te . .J'ardore generoso; acque; .• e sarebbe, .conveniente che ella, dalla. parte onde •pir)l il:vento piu favore·ri·. 
da cui. s' .era laac.iato trascinare. , : . . af!fitta 1dl\. un, lutto cosi recente, si ,mesco, vole, .J:'iù perspicace che ·a ,pri!I\a ·vista no~ 1 , 

-.,. Qerto, conttnuò sua moglie, Carlotta !asse all'a nostra società brillante, leggera? '
1 

ave1se. potuto, sembrare,, egli pompi, i 1uoi
1

• 1 
può.re~tarse~e presso di noi'fiiJOhè le piacerà, Conosceaze non ·ce ne Olancanò, anche nel corsi di giu~iapruden:ià, ,acquistÒ;• nonaeq~à. 
Ma, se sono del t\lo parere quanto ano· mondir'al'istdcratic'o;· quindi ·non ci t'ornerà ''fatica, al tribunale una certa forza di argo-" · 
stimar imrrndente i:!i consn'mara''il mo-, difficile ·trovarle 'presto un buon posto, una meuti •e' una ma•ggiore' facilità di 'paro!~, ~.·. ,. 

· ' ( Traq.uzione .di :.A.l1!D;tJSJ · desto •pecuho che pos.siede; m'accòrdo invece buona• casà; dove s'incominci tosto a·ali- avendo ottenuto la mano· della figha dr·un · 
. . .. . ' con Oìirlùtta ·sulla 'necessita· di accrescerlo ma~la' e ad amarla· come qui. · ricco mercante· ritira tosi dal• commercio,·· 

- A:vetrJ,'I'agione1 disse alb fine la gio• ,., ·.col auo lavoro, poichè suo. fratello·t;icu~a di - Però il più possibile vicino a noi, volse .le sufl aspiraz:oni alla, carriera poli-
vinetta con una .. a!lecia·di· dieperaziona.tran- prendersela con sè. Del resto.questo,:lavoro• Valentina,: perchè· ella pos1a venire. a tro- ticr1, .Fin da allor.a'.si potevano già ·preve• .. 
quilla;.,.i·o·. no·n· '.devo .. !l· non. , .P!lBS~ c?. nta. re., ?O? le}~I'nerl\ .P,ei\Oso, ne: .. sono .. p.e,rta,, L. e· .. varci .di. spesso ... , . . dere i commovimenti e le pepturbazioni,chè 
che su • me stessa1,. Non che. 10 d1ffld1. delle Jst.ttutrJCt. mart1r1 sono. p m .. comuni nella: • '. La .pantofola si. avanzò di nuovo ~ott9 la modificarono poi. la sup~rficie della;; socjet4 .. 
buone, il]tenziol)i di' l)'iio fràt,ello,:, ID\1, J'a.v•, · viti\ rolj1anzesc~ che nella Tita ,reale ... Ed.u, :. 'avola a· guisi!, di .avvertimento. · · france1e. Allorché un governo nuovo fece 
venire· pull .. n'là,le ·c.or~\spiJ,i1de,re alle' sue spe~ , cata co~.e ella. è, potr.li trov,lr.e un pos~o. -' Senza; dubbio, senzl!.· dubbio ... almeno àppello ad idee I).uove, Oailo Sargy di tra~ 
ranze; 'ai·'suoi Mlco!i'.' Voi· vo~rete. ben· ag-' vantaggioso e farsr un ayve1;nre ben pn't cercheremo1 .. 'Coraggio, Carlotta. Dopo tutto va va gran propriet11rio, partigiano ardente · 
giungere 'U.n 'nuòvo· · .!ltt& di bontà· 'ai tanti · lieto di· quello. che· potremmo .offrit'lé ·noi. . Gastone può ·.fare fortuna, ·.ed essere . in della forma· di governo. che in .altre cir.còc 
di c~l'' ·vi. v~do '·debitrice: Io· pqs•,o sosten-' Npi ~o~ allbia.riw,altri;mezzi cHe gli ~molu: grado: di darti una ·dote. E' un giovinotto stanze avrebbe combattuto ·bea voleùt1eri, e 
tarmr• col·muil lavoro.; atutatem1 1a tròvare• menti• d1 ·Ernesto;· vedt, Carlotta. 1E ti· .poco. che' farà girare la· testa a più d'uua austra- avendo· consePvato della sua. p~ofessione una 
nn polito rorheiistitutuiee• : . ·, . .che ci resterà • naturalmente deve d·ivenire. liana.• · facondia, che· poteva quasi· tenergl1 luogo, 
. - N o n, c'. è·. fretta,, ;Carlotta, \lS•ervò ,n po~aesso :del!!! fam}glia di. ·mio, çognato. , ' r;l'. idee. Egli_· non metteva n~ppur. in dubbio · · 

azgnpr.Brunay, con; uno sguar;dp pi~;~Qo di Oadotta ~~ ~el\tl.~a agh .aceri le lacrip1e. · III' che!~ proa1irù~ ~l~zioni avess~ro a prooll-
bon.tà, ,,N o n, ti trovi bene nella nqstrl' ca.sa? - . Non d!meJltiC.h~rò. ma1 . qu~l,lo . che . , . rargh un, posto . zn parlamento, e que~t\11 
N m, non abbiall)o figli e.;. , . , · · i avete tatt\)r per me, dtsse, ,eli~ dolc11men~e1 , .'II ~attore '.qll!ì~ns. si di,spo~e' a .fare. )ln probaoilità facea 'paghe, olt.re che .. le sul! 

L estr~?Jltà. della 1!~!\to'fola dell" signora 1.· sebbene ~?)], vo~e fer~~· .Ma n~n, ~o m!ll. vtaggw, Non ~. gzà un vtaggJo. d1. lunga aspira~ioni, quelle .di •ua moglie,. aviqa di 
Brunay s.t posò· con una.·.certa e.nergia· sul'/ avuto .l mte\Jzwne. · d1. prolungare· tl, mi.o durati> o in paesi lonttini . .Si· tratta sempli- · diventare 'qualche cosa d'importante e di· 
piede 'di•:!uo 'ina~ito.: .. soggiB_rno .. in ·casa V?stra. Q nani~,' donne· oemente d'andar' a· pass~re 'una settimana us<lire dalla 'provincia,' dove le' origini mo-· 

-.Non. vorret sembrare dura còn dar-·1· non ct sono della mta età eh~ BI· guada- ·presso un• ·suo' amico di collegio ad uua deste di suo padre le chiudevano la· porta 
lotta, '0S3ervò ella; ma in questo istànte gnano la vita? Io farò come esse; e, quanto tr~utina di chilometri da Givray. E' una delle Aale •aristocratiche,• e la facevano ac­
ella è più ragion~vole di te, Anch'io. vorrei : piit presto potrò cominciare, tanto sarà distra~iòne che egli ·si prende ogni anno, cogliere con una cerf. aria di protezione. 
che po_tesse. rest11rsene per sempre ,presso di ' meglio.. · sol!ievp necessario nella vita operosa che dagli impi&gati stessi. del gol'er!lo, ciò cli.s 
noi. Ma è possibile questo, quando tu hai l - No, no, aspettiamo ancora, Ti sei ap· conduce. · le tornava assai amaro, 
le figlie di tuo frateUo che hanno 'tanto . pena rimessa un po' del: dol,ore .mortale clie . Quest'amicizia di collegio egli. l'ha con-
bisogn? ,di aiuto? . . l t' ha CO\P,ita, esclamò 8UQ . cq.giq.o COD;l,- ~e.rv:ata più per la. forzà dell' abit,udine e 

Il sigò.Qr· Brunay tossi con arta tmbaraz- j mosso. · · · delle comun1 remimscenze che per· comu• 
.zata. Suo fratellò aveva infatti una nume- -- Oarlotta ha mille hgioni, interruppe nanza di gusti e di idee. Oarlo l:largy er~ 
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~f'J · gna\:~~~ ;;velati,, diyiua!Uen~ stahilito e 
;; ;; divinameiÌt!r'ti.ssistito 'à1l'etrétto 'di dt\re alle 
~i:.:; anime nostre l' etéi'uo alimento della verità 

e dellrl;' gius\izia .. 
• Essa è ancora e sopratutto, la festa di 

Sua Santità Leone XIII, 1\ Pontefice 
pro:nidenzialmente preparato e scelto in 
rapporto colle esigenze e colle diffico !tà 
dei tempi presenti, Un a vita santa e la­
boriosa; un1 inte\ligaqz& clorata e vasta, 
coadiuvata da ricchi tesori . di. scienza sacra 
. a di dottrina, una dolcezz;t calma. e piena. 
di fermezza, una saggezr.a superiore ché 
sembra ricevere dall'alto tutte lé ime ispi­
razioni ~ tanto sono profondi i suoi di­
segui ed i suoi intendimE!nti. elevati al 
disoprn della. ~erra_ - una . sete immensa 
della gloria di Dia e dell' onore della. 
Chiesa, tali sono titoli che assicurano a 
Leone XIIt la venerazione, la riconos,eenza. 
e !ti fiàuela di' tutti l cattolici del moòdo.' 

" Già lo si può predire; il suo ponti ti­
cato sarà segnalato fra i più gloriosi e i 

· più feeondiì e il suo nome, reso immortale 
dai suoi seritti e rlagli atti del suo governo, 
sarà citato al pari dei più grandi nomic~e 
hanno illustrato la Oattedra di Pietro. 

~ La storia dh'à .con qt11tle còn\ggio e 
con quale sucèesso ha .denun'iiato a com­
battuto i nemi<li della religione e dell'or~ 
dine. sociale, portando la face della 'più 
àlta ragione cristiana su tutte le qnestiooi 
che interess\\no la salu\e degl' individui 
e ùelle nazioni, dei principi e dei s\1dditi. 

~ Essa aggiungerà . cl), e, sotto il. àuò re~. 
gno, il prestigio esteriore della Sede A po­
sto li ca è andato semp~e più . ingrandendo e 
che la potestà vontiflcia è parsa. riconqui­
stare l'ascmidente morale conosciuto. e am­
mirato d~i sécoli 'passati., t~ po~terit!. · 
riconoscente. Io lodèrà. e Io baoédirà IÌUCQrtl, 

più per averil ricondotto la soeiet~ alle 
sorgenti dei· risòrgirrìérito ·e.'de'IJa:'v)tf\;. 
mentre. nel tempo stesso, cqi suoi' pressanti 
e reiterati ap.pe\Ii, hil in: lei iisvègliat~ lo. 
spirito di.' preghiera, · .di carità e di peni· 
tenr.a.·n· 

L'Alcazar distrutto 

Uu odierno telegramma ci annunzi& che· 
di questo magnilicopalazzo non rimangono 
che le quattro mura. L'incendio l'ha tutto' 
distrutto. 

reguo di Oarlo V, sulle roTine d' un • 
castello , .eh e esisteva già nel secondo 
ottavo benehè non se ne trovino che,<vaghe 
indicazioni nelle cronache. 

c Quest'edifizio sorge sur un'altura a ca­
nliere della città, di modo che si \'edon 
le sue mura e le sue torri da tutti i puuti 
un po' alti delle strade e il forestiero se 
ne può servire di guida per non smarrirsi 
nel labirinto .. Salii .sull'altura per una 
larga strada serpeggiante come quellà elle 
candnca dal piano. a! çittà. e mi tmrai 
davanti alla porta dell'Atca.zar:,.E' u'tt ltn• 
inenso palazr.o quadrato, agli angoli dèl 
quale si inual?.ano quattro grosse torri, che 
gli danno un aspetto formidabile di • for­
tezza. Davanti alla facciata si stende una 
vasia piazza, e tutt'intorno una .eintnra di 
baluardi tilerlati alla foggia orientale, Tutto 

.l' edifir.io è di uu vigoroso color calcare. 
svariato di mille sfumature da quel potente 
pittore di monùmenti che ~ il torrido sole 
del Mezzogiorno; e reso più vivo dal li m· 
pidissimo cielo, snl quale si disegnano i 
contorni maestosi· delle mura. La facciata 

. è scolpita a rabeschi con gusto pieno di 
. nobiltà e d'eleganza. : · 

I/ intèrno del palazzo corrisponde al ~i 
fuori: è un vasto cortile cinte di d ne or­
dini sovrapposti di archi gràziosi àostenuti 
d;\ leggiere colonne; con utia. monulnetitale' 
gradinata di marmo, ch'e s'alza liel. m~z~o 
del lato opp9sto alla· porta, e si dividè a 
poca altezza dal suolo, in due branche, 
che meQano l'una a de!!itra e l'altra . a 
sinistra, nell'interno' del palazr.o. Per go­
dere la bellezza del 'éoitile bieogna andarsi 
a porre dove la !!cala si biforca ; là si ab-. 
,braccia cou uno sguardo' tutt<t l'arthonia 
dell' edificio che produce un senso d'alle~ 
grez~a e, di piacere come. un gran concerto 
m!Jsicale' di géute 'sparpagliata 6 uàscòsta. ' 
· Fuor èhà il corti!~, Ie altre }laitr'll~~~ 

l' edifizio; le scale, 'le 'stanzè, i corridoi,. 
og·nl cosa è rovihato'o cada in rorloa. Ol:li 
si• sta lavorando -pe,r ridurre .H palazzo ti'd 
uso di còllegio militare, 's' iniblanoaùo i 
muri, si ronÌllon le pareti per far grliudi 
dòrmentòrii,' ~i'ììumeraho le .pqrto, ei.cou­

. v erte l ~t reggia in ~à~ernìa::. Restii. no intatti 
i grandi sotterranei .eh~ servivàn di scude­
rie al tèmpo di Oarlo V,· é che possono 
contenere ancòra: parecchie· migliaia· di ca-

Colle parole ·del De Amicis: nel suo ' 
libro c la Spagon :. diamo una idea :di ciò · 
che era. que!to edificio' coslrùtto sotto il' 

valli; il custode .mi fece affacciare a uu 
finestl'ino, dal quale vidi un abisso ché mi 
diede nn' idea dellà loro rastità, Poi sa" 
limmo per urta scriè di sçale inil.lferìÙiJ in 

nono Golonio Slovono nol Friuli · 
di S. RUTAR 

(Dal L(jub. Zvon,) · -. VeraiQne di IVAN. 

All'epoca dell'invasione. barbari® tutti 
i popoli del Nord-Est volgevano• i loro 
cupidi sguardi alla bella Italia, a questo 
giardino d' Enropa. Qui non fa duopo ri­
petere quante orde di Unni e di Germani 
si sieno dal. IY al VII secolo sospinte 
:verso le feraci e miti regioni dell' Europa 

/meridionale. Dietro ad essi venivano gli 
' Slavi e trlj. questi . si avanzarono più di 

tutti verso il Sud-Ovest gli Slovem. Essi 
s' erano già sul finire del VI secolo a v v i­
cina. ti aW Italia ed ai confini della Ba· 
viera. L' anno 594: il duca Bavaro Tas" 
silo I fu costretto .ad· assalirli nei pressi 
di .Toblach, perchè essi oramai oltrepas­
sava~o i ·suoi .confiut (Paulus Diac. De 
gestM Lon,qeb. !.IV. c. 7.) . 

•'' ' l,,, 

italiane, • rimpatriando,· narravano fede!~ 
··mente ai loro connazionali quanto. fossero 
quelle più fertili della Panuonia h. la qual 
costi non potè non destare anc e negli 
Sloveni il desiderio cl' Italia, tanto più in 
quanto che, stanchi degli Avari, credevano, 
spingendòsi innanzi, di potorsene facil~ 
mente liberare. Senouchè iu Italia erano 
già i bellicosi Longobardi (dall'anno 569), 
i quali ricacciavano indietro ogni altro 
popolo. Alboino, .loro re, avea lasciato a 
difesa dei confini il suo più valoroso duce, 
Gisulfo, affidandogli il ducato di CiVidale, 
e lasciando coli luì le più nobili famiglie 
Longobarde (P. D. IL 9), Ben . conòsce­
vano i :Longòbardi quanto fosse difticil 
cosa il difendere le frontiere d~ Italia in· 
quella parto aperta verso Gorizia ed il 
Carso, , , . 

A quel tempo (tra l'anno 538 o 594:) 
comparvero sulle porte d'Italia gli Avari 
e costrinsero iL re Longobarclo Agilulfo ·a 
patteggiar seco (P. D. IV. 4.) Ben è vero 
che fin qui la stotia non parla di Sloveni; 
ma sappiamo che. q11esti: vivevano per lo 
meno dall' anno 550 nella Pannoniil, frame 
mischiati agli Avari ed lu parte soggetti 
ad essi, per modo che questi si servivano 
sempre del .loro ·braccio. nelle loro batta­
glie. Epperò è molto probabile che gli , 
Sloveni uniti agli Avari abùiano per la 
prima volta veduta l'Italia negli anni 
<'>63-594. 

Ma uon per ciò si intimorirono gli Slo­
veni; imperocchè, quantunque fossero ge­
neralmente 'più pacifici del bellicosi Ger­
Iììani, tuttavia noQ è a credersi. agli sto­
rici tedeschi, nemici giurati d l tutto quantQ 
sa di· slavo, .i quali, sostengono che . al 
tempo delle trasmigrazioni non di altro si 
occupassero se non di agricoltura .. Ohi ri­
flette allo storico. V<tlore dei Serbi, che 
tuttora-li rende gloriosi, non potrà dubi­
tare che tali fossero stati· anche i loro 
fratelli Slpve~i, finchè la civiltà, .e la diu­
tuma. oppresstone loro non ebbero. mutata 
l'indole. Ed· in. vero 1' epoca della tr~smi­
grazione era un' epoca bnrr(\scosca e . di 
sangue, e chi non voleva perire doveva 
brantlire l'armi, e non solo attendere a 
piè fermo l'inimico, ma possibilmente lts­
salirlo per il primo. In simili e,ondir.ioni 
anche gli Sloveui s' avezzarouo alle armi 
e le maneggiarono con destrezr,a e con 

Quelli che avevano vedute le belle terre buon successo, ' 

una delle quattro torri; il custode aperse 
colle tenaglie e r,ol martello una finestra 
inchiodata, mi disse coll'aria di chi annun­
zia uùa meraviglia : Mire Dstéd l 

E' nn panorama immenso. La città di 
Toledo si Tode a volo d'uccello, strada 
per strada, casa per casa ..•. , » 

Governo e Parlamento 
OA.MiìRA DEI DEPUTATI 
Seduta dell' 11 (Presidente Blaitehotl) 

Il presidente comunic~L i ringraziamenti 
del re eep'rensi alla· rappresentanza deÌia 
dnmera per gli auguri di capo d'anno. 

Indi comllieoìora le 1irtù di Antonio Bar~ 
bieri di cui rimpiange la perdita ed a lui 
assuciansi l'ap, e De Preti• e quindi di­
chiarasi vacal!te un seggio d~l l collegio di 
Brescia. 

Comuioaai . nn il! vito del ministero del­
l' interno ai deputati pet assistere al fune­
rale. di Vittorio Emanuele al Pantheon il 
18 corrente. 

De· Pretia pre1enta i progetti per auto­
ritzare alcuni comuni ad oltrepass .. ro coll" 
sovr11imposta· ai tributi diretti stanziata nel 
bilancio 1887 la media del triennio 1884·85-
86 che aom~J~ata coll' aliquota provinciale 
eccede,i 100 centesimi per ogni lira rl' i m· 
post11 erariale; e Ricotti il progetto por la 
leva militare sui nati del 1867. 

Leggesi un ringraziamento del municipio 
:di Bol0gna .alle condoglianze d~ Ila Camera 
per la perdita di Minghetti. · 

· Annunciansi le eegulmti inter,·ogaz;rn\i : 
«.Di Ferl'ari Ettore se sia vr,ro cho \'>~Il· 

"torità politiche austriache abhi~no,pr(libito 
~a ·Trieste l'affissione dri manifesti per la 
·«Esposizione artl1tica di Venezia e nel mtso 
« affermativo per q,uali motiTi ... 

l!'errari Luigi, sull' uao delle 1om me .de­
ri•anti dalla prescrizione dei biglietti proT­
Tiaoriamehte consorziali. 

E ~na 'interpellanza di Ooccapieller sulle 
dispoaizioni pr,eae dal M)lniciplo di Roma. 
rigusrdo· al corpo de.i vigili dopo l'incendio 
del palazzo Odescalcbi e sull'ampliamento 
dello. Tia Flaminia e i l!nori in genera\~ 
dalla citt~ di Homa. ' 

Approv~nsi gli articoli fel progetto per 
acquisto e riduzione 11 essa di C)latodia dello 
sta bile delle Bastarde in Urbino e costru­
zione .del canale per congiungere quello de­
nominato Cigliano al CAnale Cavour, r. pro .. 
posito del quale Magliani promette che 
procaccierfl qualche ageTolezzl\ ai nuoyj 
consorzi d'irrigazione. App'ronsi il progetto 
pèr la maggiore spesa di lire 850,000 ed 
inter~ssi doyuti ·alla· Società Veneta per re. 

Agli Sloveni adunque non w~tncava nè 
il valom, nè l' occasione di entfàre in Ita­
lia, e lÒ sapphlmo di certo che tentarono 
di entrarvi. Già nell'anno 598 pap!t Leone 
si congratulava con Oallinico esarcaJ. per 
la vittoria sugli Sloveni ·(Ap .. Mans. uonc. 
Collectio X 117). Bradaska opinit' (Letop. 
Mat, Slov. 187ò pag. 265) che Callinico 
abbia battuti gli sloveni in !stria. Ma si 
sa éhe essi da· princi[JÌo non si curavano 
tanto dell' !stria e che anche più tardi ne 
occuparono solo una parte. Petciò noi dob­
biamo cercare il luogo del combattilnento 
al setteùtrione nell' Adriatico, nella parte 
orientale del ·l<)iuli, e. propriamente nel 
litorale. Aquileiese, che era in una con 
Grado rimasto ai Bizantini anche dopo la 
fondazione del regòo Longobardico. Questa 
seconda opinione viene avvalorata dal se-
guente documento. · 
· Nel luglio del 600 papa Grego~io scrisse 

al Clero della diocesi di Salona commise­
randolo per le invasiòni 'slov1mè, . aggiun­
gendo sull'ùltimo : " Affi igor ·in !lis, . quo­
niam in v o bis patior; . conttirbor quia per 
Istriae ;1,ditum iam Italiam .. intrare coe­

. perunt .. ( J affè Regèst. n. 1320). Questo 
~ Istriae aditum " non può esser altro se 
non il Oarso,. che .. ;tltora, e per molto 
tempo poi, si ag~indicò all' Istria, e. la 
vallata di Wippacn che al nord di esso 
si estende. Così la pensa anche PL. I. 
Rechfeld uell'articolo « Wurdigung der 
It. Horvatschen Urgeschichte dèr Slaven: " 
(Mittheilungen des historisohen Vereins · 
fur Hrain 1846, p. 47, nota 40). Le an­
tiche vie di Aquileia percorrevano ap­
v.uuto la valle suddetttt ed attraverslivano 
1l Oarso, ed è per queste vie che i Ro­
mani mandavano in Pannonia, Io loro 
1Qgioni1 'ed all' ìnéoritro i popoli n(lrdici' si 

• 

siduo prezzo dt1i lavo.ri nel pala~aQ delle 
fìoanzo, 

· Di~cutesi il progetto per spesa straordi­
naria di L. 2,880,000 ·da Tersani' alla Cassa 
militare. 

. La commissione propone nn or4ine del 
giorno . ar abolire la cass~ militare e·,. 
pron ngli impPgni sinota .da· esaa 
!lssuu oiasi fronte coi fondi ordinari 
del bilancio 1\Ì servizi di cui è inclirioata. 

J.Iagliani dice i motiri pei quàli nonJJUÌJ 
accettare come fu proposta l'abolizione del111 
caes.a. . . . . . 

Il rèlatore Plebano sostiene l'ordine della 
cotumìssioae e ·replicllno con schiadmetlti: 
Magliani e Ricotti. il qualt rammenta che· 
fin dal 1871 propose l'abolizione; ma bi-
gna lnteniiersi aui modi. . ' . · 

Plebano dichiara che la cotmnltiaion'e am· 
mette che la gestione vecchia diatingnaai 
dalla nuova. · 

Magli ani rilponde che con queato · inten• · 
di mento il 1pyerno accetta l' m·dine .del 
gioano e la Camera approva questo .. e l.'a~· 
ticolo di leggP. . . . . 

Hi mandas i le votazioni 11 domati!. ' 

1_t'I'.ALIA 

Ravenna- Ieri mattina· alle ore 
8 1[2 l'Emi n. Cardinale Arcivescovo. ha 
ricevuto il SS.mo Vintico, che· egli steeso 
hn. chi•sto, conoscendo il pèricolo in cui si 
troTa. La ft~ozione fatta con tutt~ la solen•. 
nità ~ riÙsc.ita oommoventé. Oltre al Ìt.mo .· 
Capitolo ed. i Seminarii banno J!reso , parte 
~l h l;'ore,sione molti àltrr del ol~ro, i PP. 
Cappuccini e moltissime persone, fra ie 
qul\li si sono visti molti signori e algnore. 

' t:' E.tno Oardin~\ Oreglia ti tronvf\ in capo 
allo scalo ne det palazzo arciveecovile od· ha 
accompAgnato con torcia n Santissimo tino 
al letto dell'illustre infermo. 

Questi, colla serenità del' giusto, oh~. 
aspetta· la morte come il principio della. 
'ita, era seduto aul letto e rivestito di roe- ., 
chetto, mazzetta e atola, e lettA la profes­
sione di fede, con ìegni di grande .. f~rvore 
ha ricevuto il 8, Viatièo, · 

La città prega e spera. ' 

V~nezia ...:_ Leggiamo nel1a Difesa .. 
che la Società Popolare Cattolica di Carità 
reciproca inaugurò t:lomenica sera ,le Oonfe; 
roÙ1e popolari. ' · 

L' inaugurazione ebbe luogo con lieti au­
spici, es1eado che, in onta dellà aert>· pio­
·vosa, intervenne buon numero di .soci, oltre 
a pal'eochi egregi uacerdoti, gentilmento in· 
vita ti. 

In Msenza del Preaid•nte D.r C~ viola, in­
di8poato, aperse la seduta il vice presidente,, 
esponendo auacintl\meote, lo scopo c~e · l.a 

precipitavano per le luedesiue in Aquileia, 
chiave d'Italia. · 

Senonchè non tanto alle porte ma noi 
troviamo gli Sloveni, come soldati, ben 
anco nel bel mer.r.o d'Italia; il r!! Agi­
lulfo nell'anno 604: invase le possessioni 
bisantine in Italia, il kan degli Avari gli 
spedì in aiuto non pochi Sloveui. L'anno 
610 nn numero sterminato di Avari e 
Sloveui invase il Fritlli, · ~ lo mise a· 
ferro e a fuoco, costringendo da ultimo 
alla dedizione la stessa capitale del ducato, 
Oividale,. e seco menando gran numerlj di 
prigionieri in Ungherht. (P. D. IV 37). 
La forza dei duchi. restò per conseguenza 
fiaccata, e gli Sloveni entrarono senza 
ostacoli in Italia; il che riesce· ancor più 
verosimile se si considera che in quel 
tempo essi s' erano riscossi e. rinforzati 
sotto il potente regime. di Samo. 

Quanto essi si fossero spinti innanzi, 
ce lo dimostrano le due seguenti battaglie 
trà Lon!l'obardi ed Avari, L'arino · 664 
(665) gh :Avari sbar. ag!iarono c.ompleta- ' 
mente la gènte, del duca ·'friulano Lùpo 
in un CQmbattimento di tre giorni in un 
luogo chiarmtto Fluvio (Fluviuso ÌÌ'lovius) . 
(P. D., V. 19). Ve,rso l'a,nno 720-725 g:li 
Slovem (senza gh Avari)" comparvero m 
gran numero nei pressi · d. i 1Jtturiana: Il . 
duca Pennone li ass1tll tre volte e da uV 
timo gli vinse (P, B. VI 44.) Ma essi 
erano .tuttavia. cos\ forti, çhe .. Pennone· coli­
chiuse seco loro la pace m sul medesimo 
campo di battaglia. Perciò non è credibile 
che d'allora in poi a v assero tanta paura 
dell'armi longobardiche, quanta loro • ne 
affibbia Paolo Diacono (Of.· Dimitz, Ge­
schich te Krains1 I. p. 106), 

(Continua:) 



Società •i pro po'ne .M Il' attilàre quest'opera (Senato). - ,, qJirnot presidente anziano 
e cioè di porgere',.,\! So~i una iiltruzione en11m~rò l ,hl'l·òrUhlla score~ ~essione. 
sana e al tempo stesso dilettev(lla, per ras· D's'", · ~ l& Franèi&<'' torb)ando l'i m· 
sodarli nel sentimento religioso e premiì· pel·o col01itule non è guidata da ambizione· 
oirli contro i tanti errori çhe si vanno ai di conquiste ma dal. hisogno irre1istihile di 
giorni no.tri spargendo; 'prlricnlo al quale· 'una e1pan1iolié 'laborloea. · . 
è m!gglormente e&poata la classe operaia, Per ispirare fiducia alle imprese lontane 
appunto perchè difetta di istruzione i. di's1è, ~ono necessarie la tJaoe e la 1tabilità al· 
di far conoscere la Sooietll e dilatal'la còl- l'interno. 
l' ~ggrega~ione di soci ~ff,•ttiTi ed aderenti La guerra non farebbe che numeotl\te il 

Il R. P. :Doria evolse quindi il auo tema: malessere generale, , ' 
« la questione $ociale. · I popoli lo sanno come pure i governi e 

Be·rga.n1ò - L'Eco di Bergamo i governanti nwnarchici stessi sono ob!)li· 
~cri ve: gati a contare coi popoli i e mostrare la 
Ab~amo il piacere di annunciare che la Francia impaziente, di lottE> è. nrticolo' che 

nrteoz~· fra il consorzio dei cotdnièri della. rmò 6ervire a. far trionfare alcune esitnzjoui 
nostra proilncia. e le commissioni I!Ìanila- !larlumentari, ma la Francia :è ·il paese del 
mentllli per nccortamento ,della ricchezza. buonsen~p d()ve lo spirito nazionale non.'ab­
mobile è stala felicamente riaolta con soddì· biso~na d' es1ere r,avvì'iato daHimore 'stra-
sfazione oi tutti;' niero. 
· Noi in tutta questa vertenza .abb,iamo Esiste una Francia· di nessun partito la 
~llmpre sòlteou~o che tanto dt~lla .. ,ptlrte:·d!Jl Francia militare di cui l'esercito i corpo 
governo oolJ!e da quel111 del'lli In~ustriali essenzialmente civico. La Francia. desidera 
c'em un pò' di torto e 11n po' M .ragione, e; ltt pace; ma so gli avvenimenti inganoas-
11ppunto perc1ò consiglii!<VaUìo , prol'vedi·.: ·aero i suoi voti saprà mostrare, che non 
menti d' ind.ole conciliativa. ',:, , flerdette il suo tempo da quindici anni e 

E l'accordo fu fatto, che può tener testa ai più potenti avver· 
Grnzie apecialmente ai lo,ievoli~simi Afoni sari. . . . 

dlll presidente della Camera di Com~erclo La Francia saprebbe partorire le legioni 
signor Berizzi e .all'intervento ntti•o e pru- repubblicane che la salvarono no secolo fa. 
dente dell'ili. tlignor .. Pre(~tto, ehe chiam.ò, (Applausi). 
a sè uno per uno tutti gli indùstriali; la Il Seilato ai aggiornò a giovedi per eleg-
conciliaziooe venite fissata aulla base della gere il 1eggio presidenziale. ' 
tassazione 'di' lir~ 701 pe~ tèlaf6 e 'di lire' 
1.70 per. faso. IJioè presso a poco quanto 
gli iodustri.~li 0cotonieri aven.no proposto 
~in dal principio della lunga verteoza. 

.Cose di Casa e Variata 
Il. ferito d' Inoaroio 

Secondo informazioni particolari del',a 
Patria del Friuli il ferito di cui parlava 

in questi nostri paraggi, d'altronde 
non '• biil.rno , di ch.o troppo l&rnéntarài, 
etando Ila .la; ttlt~zza ili 776 inetri sul 
'li vello l mare. · ' 

Zero. 

(l) R cchetta. E' uno strumeuto circo­
lare de diametro il'un piede calzato, for­
mato d' oa steo~a di legno alta circa 5 cen­
timetri e tessuto al fondo con cordicella 
forzina o modo di formarli una rete a pio· 
coli eco~pa.rtimenti. D'uOB parte porta un 
anello ' corda ove s'intromette la punta 
della ca zatura i al calcareo si partono dalla 
rete du legacJi che accavallando il collo 
del pie~e, ti e n ferro~ jla rnccbetta al piede 
stesso. Qoo queata ad ambo i piAdi, il 
più che ,un'uomo possa fond!lre, sarebbe la 
metà dello stinco i quindi, con alquanta fa· 
tica s,i, IDI\ pur 'i poliaon fare delle traver· 
sate, per quant'alta ne sia la neve. 

Arrivo del Missionari Salesianf a 
Montevideo 

Un dispaccio di Don Lasagna, capo dei 
trenta Missionari Saleaiani · che partirono 
da · Marsiglit\ il giorno dol dej' pas11ato 
dicernbre, annunzia al nneratiasimo loro 
superiore D. Bosco, che tutti giunsero feli· 
mente a Montevideo, 1abato 8 corrente 
gennaio. . , 

Siamo lieti di poter tlare que&ta notizia 
che certo tornerà gradita ai parenti ed agli 
amici dei Mission11ri e delle Suore di Ma­
ria Ausiliatrice che facean parte della 

' spedizione. · , ' 

Per le scuole del Patronato 
N. N. lire 5.50, - Don Alberto co. Col• 

loredo di B~lgrado lire 10. 

APPUNTI STORICI 
lo tal mqdo appianate le cose1 il consor" 

zio dei cotonieri si 'affrettò a reyocare la 
chiusura degli opifici, che era 1tata fissata 
pel giorno ·r·5 andante m esa, e 7000 operai 
più non Qi.i vedono di fronte lo spettro ter· 
ribile delhi fame e proprio nel cuore dell'in-

giorni fa il nostro corriàpondente dalla Valle , . Diciasette secoli fa '!" 

dj i$.i Pietro in·: Carnia;, ora è già Ì!I,Ol'tO. EW . . : onnol87 ~opo Cristo. . ' 

larno.'' : ,. ,. '" "' ·c:" 

Chi ssi. dire quanti e quali pericoli e 
1oisgm·e IÌ)e.no stati per t~>i guisa e•itati? 

•,• ; 

ESTEEO 

Germallia. - Berlino 11. - Al 
Reichstaf], ·discutesi il progetto militare. 
Moltl>e 1:\ifendendo il progetto del governo 
dice o,)le. se uno Stato può agire in favore 
della p~cè, questo è la Germania, ma per 
ciò fare. bisogna che siamo sempre forti ed 
e.rmati •. :se coott'o la nostra volontà, sar~m9 
tràscinati: alla ;guerra potremmo e'Òsteoer!B, 
ma se' respingiamo i progetti la\ gherra ,·è 
certo. Moltko fa appello al patriotismo, 
racco,m~nda di accettare il progetto. Parla 
quindi Btanffenberg. Mentre parla· ~n tra 
nell'aula Bismark. Questi dice: cho le rela­
zioni dslla, Germania coll'Austria aono più 
intimO" che nel tempo. della confederazione 
germani~a. 

Le •relazioni colla Russia .sono amicb@voli. 
Giammai fa•'ebbe ,la ~ciQcchozza di rom~ 
perla colla. l{ussia' CltÙBa la Bulgaria. Le 
relazioni cogli altri Stati sono buone anche 
coll'attuale. governo. fra'ocese, La Francia 
però pòtrebbe avere un governo che la con· 
duca alla guerta· N o n vogliamo la guerra 
ma non la temiamo. Dobbiamo armarci onde 

··potere . misurarci col nemico quando la 
'guerrà ,ricominci. 

Il gov~rno persiste nAI chiedere il setten­
DRto; non cederà nemmeno sul più piccolo 
punto~ Se il progetto è r~spinto il Reichstag 
sarà aci o! to. 

BismarC'k so~giuoge la·· guerra esser~ 
sopra tutto• in Francia 'per cosi dite untt 
valvola di. sicurezza contro lo stato delle 
cose interne. Potrebbe perciò essere un 
mezzo per raffet•mat•e il governo all' in­
teruo. 

Fraq.eia - Parigi 11. -Apertura 
della sessione ordinada 188'7, 

Bianc, presiclente per età, pronuozi11 la 
allocuzione, consueta augurandosi l'unione 
dei repubblicani e la formazione di una 
m•ggiorariz~ m giìv~rbò (àpplaùsi a sini­
stra). Parlando dell'Esposizione uniTersale 
d6l l889, loda la Francia nel con~itare i 
popoli alle lotte· pacifiche del lavoro le sole 
che dovrebbero esistere attualmente ( ap­
plausi wumimi;. 

Procede•i quindi alla votazione per la 
oomioa del, presid~ote ·definitivo. Floquet 
fu eletto con' 3~9 ~otl'' contro 50 schede 
bianche. 

Fu rieletto l'intero ufficio di presidenzn 
della sessione precedente, 

La seduta è tolta. 

chi~tmava Dal Monte Luigi, e fu assalito da Muore 8.1'eofilo Vescovo d'Antiochia se~to 
qMttro illdividui' HUlla, strada fra Paularo d,opo che· S. Pietro abbaodonl!.ta quella ·sede 
e Cedarch1s, perc01110 con fazzoletti, ripieni Il trasferi a Roma. Scrisse questi tre libri 
di sassi, indi precipitato nel torrente Chiar· ad Antolico suo amico per dimostrargli 
~ò; sempre secondo le stesse informa2iuoi. fal11a la pagana super11tizione, e lem e santa 

L'l Orsoline di Cividale la Heligione di Cristo. 
Dice la Patria d'oggi che il decreto. di , ( Balland. oct. 13) 

e•pulsione tleHe Oraolioe di ' Cividale che 
professarono dopo la legge 1866 e1iste real· 
mente e dovea aver esecuzione ieri. Gli a­
mici di Cividale non ce ne h~ooo ancora 
parlato. 

Attenti ai .... gatti 
. .}J:~ gatto pare sia stato la causa d'un in· 
céodio per fortuna non graTe avvennto,.il 
10' gennaio in Casaeola frazione di Maiaqo. 
Il mi~cio dopo ~&sere stato coricato .Preuo 
il fuoco, recaJaai forse alla caccia sul fenile, 

. e vi· appiccò, fuoco. Il. d!luno è circa l. 1600. 

Da Forni di aotto 
Gittai.ino carinimo, 

10 Gtnnaio 1887. 
Allorquando qtt~lata ti giuogerà, la noti­

zia non sarà più peregrina, pojch~ al , più 
ba1so di qui non esJendo . intercettate le 
corrispondenze, le regie Po1te avran già 
çomunicato l'evento. . 
Dal gìoroo 9, alla mattina per tempo, fino 
al 10 nlle 9 antimeridiane, le nubi non 
ceilaarouo· di regalarci, io buona dose la 
cosi detta Madama bianca, m modo chè, 
tra la vecchi~\ dol primo Decembre in cui 
ve n3 cadde lJer metti 1~50, di già ridotta 
meno che alla metà, e quella cadq,ta in 
questo di 11'in q \lesta oo~te, senz~, Ìnterru­
~i'ooe, oggi ne possiamo misurare · anche 
quasi due metri. M nevica tutt' ora. ()bi sa 
quant": ne ~itdrà l. . , . 

E le comunicazioni l' Mé. .... ! In p!l.eee si 
fa come meglio si può sormontando gli e­
normi mucchi di neve che, docile, si presta 
a sostenere il peso della pe1·sooe, qualunque 
n Ile volte e speoiahneute coi mal pratici, si 
diverte a mancare sotto i piedi, costriogen• 
do quindi i passanti a degli iniqui capitom­
boli. All'estero, volendo attivare· le corri­
spondenze postali, ft~ d'uopo consegnare il 
sacco ad un cant0niere, il ctual~, B(lartato, 
àlmeno· 'oggi; da· tredici 'uomini' forniti di 
racehette, (') deve conl\~g~!4~lo: aU: )lfficiq di 
Ampezzo. L'ufficio dì' AW.pé~z'o poi se' riì 
sbrighi per la continuuioue. 

Che ne dici ? Non è yeramente troppo da 
glorhlf\li' il d~rtl\ire al riparo',di .tetti che 
devono' sopportare l'enorme p'eso ai inetri 
1,50 di neve soprastante, tanto è T~ro che, 
quei ~ochi che non avevano la co~cienza di 
fid~ni ùeì loro coperti, dovèttero moi:tt!lra 
il medesimo e sbarazzarlo dell'incomodo 
peso per non anischinre d'assere presi alla 
stiaooia, 

Dltu:lo ·!;!iac:t"o 

Giovedi 13 gtnnalo - S. LEO!IZIO m. 

ULTIME NOTIZIE 
La guerra nel Tonkino 

B~,n!an~e; ha comunicnto al Consiglio dei 
n;m1str~ rl rappor~o telegrafico sugli a vve­
nrmeotl del Tonkmo. Ne risulta che 11! 
principi~ di gennaio un gruppo di nullleroHi 
rt bel h 111 r1uni a Tlfanhoa, vi ai fortificò so­
lidiasimamente. Due attacchi successivi 
contro i tonkine1i rimasero infruttuoai. 
Quattro ufliciali furono feriti, cinque soldati 
europei ed otto tonkinesi fumno uccisi 
inoltre 15 soldati europei e 27 tonkinesl 
fut·oo feriti. Sono dati inYiati tosto rinforzi 
d'artiglieria e fanteria a Thanhoa' coman­
dati dal colonnello Brissaud. 

.Da Roma. 
Il 'fevere, che dava a temere, va decre­

scendo. Furono scongiurati ulteriori danni 
ed il pericolo dì straripamento. · ' 

I deputati ieri presenti alla Camera erano 
non pii! di 145. 

Fra le peti?.ioni pr~sentr.te ieri 11Ha Cu­
,mera ve n'era una ch\l chiede .una riaolu­
zione legislativa per la quistioue CiprÌil!li. 
L'onor. Maioaabi chiese ad otteau• per que­
Jta petizione la dichiarazione d'urgenze~. 

La situazione politica estera ritorna nella 
sua fase acuta. 
. L,a Re,gina Margherita ebbe una leggera 
mdtspostzlooe. Ora è oompletament~ guarita, 

rrELEGRAMMl 
Vienna 11 - L'osservazione di tre 

giorni per le pt·ovenienze dal golfo di Ge· 
n uva e quella dalla costa fra Gaeta e il 

. ()apo Santa Maria di Leuoa in Sardegna è 
ridnttn in 24 ore. 1 

:' :~òtlinqa 11 - Due ore dopo.Jt{rt~ppre­
seotaziOne è scoppiato un incendio nel 
Teatro di città. che è rimasto tutto distrutto 
Nessuna vittima. ' 

Roma 11 -,. Alle ore l,30. il Re ricev~tte 
il con!iglio supremo dei veterani e il con­
siglio dirotti va del comi,zio. romano, prese o. 
tlltt dtll presidente Cau·oh e composti da 
Bambi, lpvi, Maldin.i, Moretta, Materaazo, 
Paganeltl, 1\rmelhm, Anz1dea, Castellani 
F11ntini, GrJlli, Matis, Megliu, Roaui' 
Vighi. ' 

Il J'e espresse gratitudine ui votllrani, 

!Peoia!men,te per il ~enizio a11a, tomba d.l. 
VittorJò Emanuele, dicendo che è ùno :det 

·.maggiori suoi conforti vedere inalterato il' 
. culto per il suo gloriòao. genitore. . , : ., ' 

Rallegrassi per il huou esito d~l con. 
gresso di N!\poli e per le sue Mnclusioni 
pratiche. · ' · · · 

Qui!ldi ei intrattenne con tutti gli inter· 
venuti. 

Atene l 1. - Ea Grecia rispose nlla neta 
della Porta circa il coute~no dei consoli a 
Candia confutando le aff~rmazioui rlella 
Porta, rifiutando quiurli di richiamare i 
consoli ingiuatall)eote accusati. . ' 

Londra Il - La Morning Post è dispia· 
ce n te che Iddesleigh ~ia deciso risolut~meot e 
di lasciare il ministero. · 

Valparaiio 11 - Il colera è comparao in 
di!erse località' dellll provincia di Valpa­
rms\). 

Furono cnnstatati 70 cliBi. 

N'.Cl>'rXZX:Sl r:u: 'BCllfl.l!!i!IA 
12 gennaio 1887 

Rend, Il, 6 010 god. l genn. 1887 da J,, 99 7' & L. 99.80 
Id, Id. llngl!o 1887 d& L 97.58 a J,, 97 63 

Rend. &Ullb l:n. carta d& F. 82.60 a. F. 8~1.75 
Jd In arge11to da. F. S8.i0 a F. 33.G() 

Fior. elf. da L. 201 !l:J 1 L. 201.75 
Dn.nMtiOtl'l an~tr rh\ J,, ~01.25 & L. 201.'75 

OARW MORO qerente respo11sabite. 

~~~~~· PREMI 
CINQUEMilACENTO 

dei quali io oggetti d'oro c jj'argento dell'ef­
fettivo complessifo valore di Italla'ue Lire 

Duecen tocinq uemila 
a guarentigia della QU!II somma venne .fatto 
deposito in altrettanta Rendita Italiana presso 
la sede di Genova della 

...-Banca Nazionale-.. 
l sudfetti premi •0no coa•ertibiH io con-. 

tanti, senia deduzione o ritenuta qual•iaai 
~i modo eh• i •incitori poasono calcolare oh~ 
1D?as~er11nn~ tea!mente il .totale importo •t· 
trrburto a ma1cuna delle Indicate vincite. 

47,000 PREMI 
og~et~i io altre~tanti oggetti di vero valore 
art1at1co, ap,osttamente es•guiti per ricordo 
ai compratori di biglietti di questa Lotteria 

i:ìono dunque com)Jiossivamente 

Cinquantaduemilacento Premi 
assegnati. ai 212,000 biglietti della 

LOTfERlA l T ALIANA 
DI BENEFIQENZA 

a favore dell'Ospizio d1 S. • Margherita 
X N' R O 1'\<1: .A. 

.Ragli Decreti 14 Aprile • 28 L~glio 1886. 

Q'" Tutti i biglietti sono •:ontt·ollati e 
tirnbrati dalla Prefettura e dalt' Ufficio 
del bollo ,governativo. ~ 

Ogni Numero ·Costa 
UNA LIRA 
e pu.ò viucere più premi 

DIECI Numeri .c?stano DIECI Lu'tl i ii 
loro ~pqlllsto dà d!nlto a un premio, oltre 

, a concorrere ad altre •incita ev•ntnali. 
CENTO Numert costano CENTO Lire 

danno dmtto ,ad umlici Premi, parte iò da~ 
naro, parte. 1D oggetti nrti1tìci e ponono 
!lllc<~~re altrr CENTO eventuali premi tutti 
m d1tn11ro. 

' l Premi principali sono di Lire 

CENTOMILA 
. VENTIMILA DIECIMILA 

Per giung~re in t•mpo all'acquisto di bi. 
gli~ttì .da Dieci e Cento numer1 con premi 

'gar .. otlti sollecitare le domand~. 

L'ESTRAZIONE 
assolutamente irrevocabile 

avçil. luogo pubblicamente in UOMA 
..- il 20 Febbraio 1887 
nella sala massima dei Campidoglio sotto 
la speciale ~lgtlanza dt una·commissiooe 
compoitit det Uappresentauti della R. Pre­
fettura, della R Intendenza di Finanza e 
presieduta dal Stndncc. 

'La vendita dei biglietti è aperta in Ge. 
n~v~ prmo .Ja B~nca Fratelli CASA.RETO 
d1 Il .sco . V1a Carlo Felice, lO, iuoar1oata 
dell'emiSSIOne, 

Ogni richiesta di biglietti deve assero Re· 
c?mpagn~t~ dal re!11t1V,o import!', ct.l!'ag· 
g.1un.ta dJ, Uent. 50 per re spese d' inv1o alle 
nch1este mfenorr a lUO numeri, 
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è' •• J!1 '':Pt~m~iatot: STAJBILIMENTO . CROMO:- TlPOGRAFIQO del· PATRONATO··:, ~: 
ili, Udine;·, fornito di \macchine celeri e abbondantemente di carrutteri moderni, .~ .. , ..... . . . . . . ' . . . . . . . . . " . . . '• =... ' 
è iri ::.grado di poten eseguire QUAJJUNQUE. LAVORO anche. di gran lusso~ · ;; 
ed·~ a più .%colori. Si eseguiscono. pure·testi scolastici ed altro. in cui fosse.:"~ 
necessario T uso· di , CARATTERI GREOt EBRAICI e· SLAVI, .. assicurando ., 
l'esatta correzione anche . in queste. ling.ue .. I prezzi sono tali ·~da· non. temere:·· 
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concorrenza .. 
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Udine Via , Gorghi · ~8 .. ~· Udine. 
l ••. • ' • ' 

" ... Avvisi · itr quarta. pagina: a prezzi modìcissimi 
. Ti p. Patronato. 
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